
 

PERCORSO DI PROMOZIONE E COSTRUZIONE  
DI NUOVO WELFARE DI COMUNITA’
   NELL'APPENNINO BOLOGNESE



                Dal 1987…UN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEL   
                                 “VALORE DELL’ESSERE FRAGILI”

La persona al centro dei nostri valori

 
I NOSTRI OSPITI LA FAMIGLIA LA COMUNITA’



DAI NOSTRI VALORI ...AI NOSTRI RISULTATI

SVILUPPO DI UNA RETE DI SOSTEGNO 
INFORMALE 

     
      Contrastare situazioni di solitudine ed 
      isolamento 
      Sollievo alle famiglie/caregevers

Supporto alla fragilità anziana e 
prevenzione della non autosufficienza 
Sostenere la cultura della domiciliarità
Sviluppato forme di auto mutuo aiuto 
informali



 ...ATTRAVERSO I NOSTRI PROGETTI

La Rete della Solidarietà 
ESSERE “VICINI” PER NON ESSERE SOLI

● Trasporto e assistenza per la spesa 
●  Assistenza e sostegno nelle attività riguardanti i rapporti con i Servizi e le istituzioni 

(pagamento bollette, accompagnamento a visite mediche, ritiro pensione ecc…)
●  Attivazione del trasporto per accompagnare gli anziani che aderiscono alla 

iniziativa nei centri di aggregazione ( centro diurno, nuovi centri che verranno attivati 
nello specifico, bar, centri sociali gia esistenti, gite ecc…)

 

DAL 2005.. 
...PRONTI…PARTENZA...VIA!!!



2008 ...LA DISABILITA’  CI HA MESSO IN RETE….

                   

Avvio di un percorso di integrazione territoriale
                                             200 giovani coinvolti

● Comune di Porretta Terme
● Comune di Vergato
● Comune di Castel d’Aiano
● Comune di Marzabotto
● Cooperativa Libertas
● AUSL di Bologna Distretto di Porretta T.
● Associazione  “Passo passo”

Villa S. Clelia Villa Carpi



 2012 “NOI CI SIAMO” 
La rete territoriale a sostegno della fragilità della popolazione anziana

Villa S. Clelia

Villa Carpi Villa Teresa

Pensionato San 
Rocco



 

PROMOTORI

2017 - AMBITO DISTRETTUALE  
AVVIO PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATO
FRONTEGGIARE LA FRAGILITA' DEGLI ANZIANI NEL DISTRETTO 
DELL'APPENNINO BOLOGNESE - 

Percorso di progettazione partecipata, che ha coinvolto soggetti diversi quali il 
Privato Sociale, l'Associazionismo, i Comuni, il Volontariato e i Cittadini, a 
collaborare per affrontare le problematiche sociali presenti nel territorio e per 
costruire servizi rispondenti ai problemi della comunità.



Obiettivo principale del progetto :
❖ Prendersi cura della Comunita’ e  delle sue molteplici espressioni
❖ Favorire azioni per sostenere la partecipazione e la collaborazione
❖ Sviluppare un welfare efficace e sostenibile, partendo dai bisogni/attese espressi e inespressi  

dalla comunità
❖ Sviluppare una  rete di sostegno informale che in stretto rapporto con le istituzioni, promuova 

coesione sociale

Oltre 50 Enti coinvolti più numerosi cittadini



2020 NOI CI SIAMO ... “in campo...”

RIOLA

VIDICIATICO

GRIZZANA MORANDICASTIGLIONE DEI 
PEPOLI

TOLE’

...PER COSTRUIRE PROGETTI PARTECIPATI DI COMUNITÀ E DI 
PREVENZIONE DELLA NON AUTOSUFFICIENZA:

PROGETTO  FACILITATORE DI COMUNITA'

'

CAMUGNANO ALTO RENO TERME



Progetti ed attivita’...
ATTIVITA’AGGREGATIVE/SOCIALIZZANTI

 Progetto movimento è salute : 4 CORSI - 70 
CITTADINI  

Centri Diurni: - eventi musicali - laboratori 
creativi (pittura, lettura, cucina..) , feste a 
tema-, attività con le scuole , Cineforum, 
-Corso d’inglese …CIRCA 60 INCONTRI 
COMPLESSIVI

Progetto NOTE DI PACE: LA FUNZIONE 
SOCIALE DELLA MUSICA

INCONTRI INFORMATIVI CON i CITTADINI - 15 
incontri di formazione/informazione distribuiti sui 
12 comuni compresi tra i territori della della Alta e 
Media Valle del Reno e della Valle di Setta

ATTTIVITA’ DI SUPERVISIONE E SOSTEGNO A 
DOMICILIO

interventi di primo sostegno ,consulenza e 
monitoraggio e alla famiglia per una migliore 
gestione del lavoro di cura a domicilio (cure igieniche, 
corrette posture e movimentazioni ,prevenzione cadute 
e  monitoraggio dei bisogni della persona anziana. 



DAL LOCALE AL NAZIONALE

LA COMUNITA’ AL CENTRO DELLA SALUTE E DEL  BENE COMUNE 

 
Le attuali complesse condizioni sociali ci impongono di rinnovare il nostro concetto 
di welfare partendo appunto “dalla comunità” all'interno della quale la salute 
diventa indicatore ed elemento identitatario di quella specifica comunità .

Partendo da questo alcune realtà, sia del volontariato no profit ma anche delle istituzioni, si sono ritrovate a 
condividere le proprie esperienze di welfare di comunità e che, ad oggi, ci hanno portato alla costruzione di 
una rete alla quale appartengono diverse realtà no-profit e sanitarie sia del nord che del sud Italia.

    2014-2020



NUOVE ALLEANZE E MESSA IN COMUNE DELLE DIVERSITA’: 
Progetto COMMUNITY BUILDING per la promozione e la diffusione di modelli di 

tutela della salute
Questo percorso che ci ha portato a sviluppare un processo pratico di sperimentazione a 
tutt'oggi in corso. Ci sono molte realtà che ogni giorno sperimentano "produzione di benessere" 
quindi di salute, ma ognuno in maniera isolata, nel proprio territorio, pur condividendo gli stessi 
valori e lavorando tutti nella stessa direzione. Da questo alcune realtà, sia del volontariato no 
profit ma anche delle istituzioni,  si sono ritrovate a condividere le proprie esperienze di welfare di 
comunità e che, ad oggi, ci hanno portato alla costruzione di una rete alla quale appartengono 
oltre 30  realtà no-profit e sanitarie sia del nord che del sud Italia.




